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Traduzione a cura dell’Autorità di Audit della Regione Siciliana


ALLEGATO I
DRAFT WORKING PAPER 5 Ottobre 2008
Questo working paper ha lo scopo di identificare gli elementi Chiave dei sistemi di gestione e controllo ed i criteri di valutazione tenendo conto dei requisiti minimi del quadro legale applicabile per il periodo di programmazione 2007-2013.

Gli elementi chiave, strutturati per autorità chiave, sono quelli che sono stati disegnati per assicurare la legalità e la regolarità della spesa e l’effettività delle operazioni supportate dai Fondi Strutturali e dal Fondo di Coesione, e che sono essenziali a tale scopo.

Requisiti chiave in relazione alle AUTORITA’ DI GESTIONE/ORGANISMI INTERMEDI  

Requisito chiave 1: Chiara definizione, allocazione e separazione delle funzioni tra l’autorità di gestione e gli organismi intermedi e all’interno di essi (art. 58 a), b), e), 59.2, 59.3, 60 del R 1083 ed art. 12, 13.5 e 22 b) del R 1828)
Criteri di valutazione:

Dovrebbero sussistere:

1. adeguate procedure in funzione presso l’autorità di gestione per monitorare l’efficace implementazione dei compiti delegati agli organismi intermedi.

2. una chiara definizione ed allocazione delle funzioni (diagrammi dell’organizzazione, numero indicativo delle posizioni, procedure e manuali documentati), compresa l’esistenza di un accordo documentato in maniera formale che stabilisca chiaramente tutti i compiti che sono delegati dall’autorità di gestione agli organismi intermedi.
Requisito chiave 2: Procedure adeguate per la selezione delle operazioni (art. 60 a) e art. 65 a) del R 1083 ed art. 5 ed art. 13.1 del R 1828)

L’obiettivo è di assicurare che vi è trasparenza, uguaglianza di trattamento, uguale trattamento e completezza del processo di selezione. 

Criteri di valutazione:

3. I bandi dovrebbero essere pubblicati 

(bandi in accordo con le condizioni e gli obiettivi del PO, dovrebbero contenere una chiara descrizione della procedura di selezione utilizzata e dei diritti e degli obblighi dei beneficiari. I bandi dovrebbero essere pubblicizzati allo scopo di raggiungere tutti i potenziali beneficiari...).
4. Tutte le domande ricevute dovrebbero essere registrate1. 

(le domande dovrebbero essere registrate al ricevimento, una prova del ricevimento dovrebbe essere consegnata a ciascun richiedente e si dovrebbe tenere traccia dello stato di approvazione di ciascuna domanda).

5. Tutte le domande/progetti dovrebbero essere valutati secondo i criteri applicabili.

(la valutazione dovrebbe essere applicata in maniera coerente, i criteri/punteggi utilizzati dovrebbero essere in accordo con quelli approvati dal Comitato di Monitoraggio e menzionati nei bandi, i risultati dovrebbero essere documentati, la sostanza delle domande dovrebbe essere valutata, dovrebbe inoltre essere adeguatamente valutata la capacità finanziaria, amministrativa ed operativa dei beneficiari di rispettare le responsabilità riguardanti la concessione dei fondi).

6. Le decisione prese in merito all’approvazione o non approvazione delle domande/progetti dovrebbero essere comunicate ai richiedenti.

(le decisione dovrebbero essere prese da una persona/organismo desinato in maniera appropriata, i risultati dovrebbero essere notificati per iscritto e le ragioni per l’accettazione o non accettazione delle domande dovrebbero essere chiaramente indicate. La procedura di ricorso e le decisioni conseguenti dovrebbero essere pubblicate).

Requisito chiave 3: Adeguata informazioni e strategia per fornire guida ai beneficiari (art. 56, art. 60 del R 1083 ed art. 13 del R 1828):
L’obiettivo è di assicurare che i beneficiari sono informati circa i loro diritti e responsabilità con riferimento all’ottenimento dei fondi e che un appropriato livello di guida è fornito su tali diritti e responsabilità.

Criteri di valutazione:

7. Comunicazione efficace ai beneficiari dei loro diritti ed obblighi, in particolare le regole nazionali di eligibilità stabilite per il programma, le regole di eligibilità comunitarie applicabili, le condizioni specifiche riguardanti i prodotti o i servizi che devono essere acquistati nell’ambito dell’operazione, il piano finanziario, la data limite per l’esecuzione, i requisiti riguardanti la contabilità separata o un’adeguata codificazione contabile, le informazioni che devono essere conservate e comunicate. Gli obblighi relativi all’informazione ed alla pubblicità dovrebbero altresì essere chiaramente espressi e comunicati ai beneficiari (nelle lettere di assegnazione dei fondi, decisioni...).
8. L’esistenza di regole nazionali di eligibilità chiare e non ambigue stabilite per il programma.  
9. L’esistenza di una strategia per assicurare che i beneficiari abbiano accesso alle informazioni necessarie e ricevano un appropriato livello di guida (volantini, libretti, seminari, workshop, siti web...).
Requisito chiave 4: Adeguate verifiche da parte del management (art. 60 b), g) del R 1083 ed art. 13.2-13.4 del R 1828)

L’obiettivo è quello di assicurare che esistano adeguate procedure per verificare l’acquisto di prodotti e servizi allo scopo di assicurare l’effettività della spesa dichiarata ed il rispetto delle decisioni della Commissione rilevanti, delle condizioni del contributo, e delle regole nazionali e comunitarie applicabili riguardanti l’eligibilità delle spese, i procedimenti di evidenza pubblica, gli aiuti di stato, la protezione dell’ambiente, le pari opportunità e l’informazione e pubblicità.

E’ essenziale che una quantità sufficiente di personale sia impiegata per le verifiche del management, tenendo conto delle loro qualifiche ed esperienza.

Criteri di valutazione
10. L’esistenza di procedure scritte e checklist complete allo scopo di individuare ogni errore significativo. Ciò significa che le checklist dovrebbero riguardare verifiche su:

· la correttezza delle domande di rimborso,

· il periodo di eligibilità,

· rispetto del progetto approvato, 
· rispetto della percentuale di finanziamento approvata (dove applicabile),
· rispetto delle pertinenti regole di eligibilità e delle regole comunitarie sulle procedure di evidenza pubblica, gli aiuti di stato, l’ambiente, la pubblicità ed i requisiti di pari opportunità,
· la reale realizzazione del progetto, incluso l’avanzamento fisico del prodotto/servizio ed il rispetto dei termini e delle condizioni del decreto di concessione,
· la spesa dichiarata e l’esistenza di un sistema di piste di controllo.
11. Le verifiche amministrative riguardanti la spesa in una specifica dichiarazione dovrebbero essere completate prima della certificazione.

12. Tutte le domande di rimborso presentate dai beneficiari dovrebbero essere sottoposte a verifiche amministrative che dovrebbero includere l’esame sia della domanda stessa sia della pertinente documentazione di supporto allegata.  

13. Le verifiche in loco dovrebbero essere intraprese quando il progetto è notevolmente avanzato, in termini di avanzamento sia fisico sia finanziario (ad es. per le misure di formazione). 

14. Si dovrebbe mantenere evidenza di:
· verifiche amministrative e in loco, incluso il lavoro fatto ed i risultati ottenuti,

· il follow up delle eccezioni riscontrate.
15. Se le verifiche in loco non sono esaustive, il campionamento delle operazioni dovrebbe essere basato su una valutazione del rischio adeguata e la documentazione dovrebbe identificare le operazioni selezionate, descrivere il metodo di campionamento utilizzato e fornire una sintesi delle conclusioni delle verifiche e delle irregolarità individuate.

16. L’esistenza di procedure approvate dall’autorità di gestione per assicurare che l’autorità di certificazione riceva tutte le informazioni necessarie sulle verifiche effettuate alla scopo della certificazione. 

Requisito chiave 5: Piste di controllo adeguate (art. 60 c), d), f), art. 90 del R 1083 ed art. 15 edl R 1828)
La pista di controllo al livello dell’autorità di gestione è considerata sufficiente quando permette la riconciliazione dell’importo totale certificato alla Commissione con tutte le registrazioni di spesa e la documentazione di supporto conservata a tutti i livelli amministrativi fino al livello del beneficiario.
Criteri di valutazione:

17. Le registrazioni contabili riguardanti le operazioni dovrebbero essere tenute al livello di gestione appropriato e dovrebbero fornire informazioni dettagliate sulle spese effettivamente sostenute dai beneficiari in ciascuno operazione co-finanziata. Il sistema contabile deve permettere che siano identificati sia i beneficiari sia gli altri organismi coinvolti, insieme alla giustificazione del pagamento.
18. Le specifiche tecniche ed il piano finanziario dell’operazione, i rapporti di avanzamento e di monitoraggio, i documenti riguardanti la domanda, la valutazione, la selezione, la concessione dei contributi e le procedure di gara e contrattuali, i rapporti sulle ispezioni dei prodotti e dei servizi co-finanziati dovrebbero allo stesso modo essere conservati ad un livello di gestione appropriato.
19. L’autorità di gestione dovrebbe verificare se i beneficiari gestiscono un sistema di contabilità separata ovvero un adeguata codificazione contabile per tutte le transazioni relative all’assistenza, che permetta di verificare (1) la corretta ripartizione delle spese riferite solo parzialmente all’operazione co-finanziata e (2) alcuni tipi di spesa che sono considerati eligibili entro determinati limiti o in proporzioni ad altri costi.
20. Dovrebbero esistere procedure per assicurare che tutti i documenti richiesti per assicurare un’adeguata pista di controllo sono conservati secondo i requisiti dell’art. 90 del Regolamento 1083/2006; cioè con riferimento alla disponibilità dei documenti.
Requisito chiave 6: Affidabili sistemi di contabilità, di monitoraggio e di reporting finanziario computerizzati (art. 58 d) ed art. 60 c), del R 1083, art. 14 ed allegato III del Reg. 1828/2006)
Criteri di valutazione:

21. Esistenza di sistemi computerizzati in grado di fornire informazioni affidabili e pertinenti.  
(sono in vigore procedure per assicurare la manutenzione del sistema, la protezione dei dati e l’integrità dei dati, il sistema fornisce tutte le informazioni richieste dall’Allegato III del Reg 1828/2006)
Requisito chiave 7: Le necessarie azioni preventive e correttive ove siano individuati errori sistematici da parte dell’autorità di audit (art. 62.1 del R 1083 ed art. 16.3 del R 1828)
Se gli errori identificati dall’autorità di audit sono di natura sistematica e pertanto determinano un rischio per altre operazioni nell’ambito del programma operativo, le autorità interessate dovranno intraprendere le necessarie azioni preventive e correttive.

Criteri di valutazione:

22. Dovrebbero esistere procedure per assicurare adeguati rivisitazione e follow up dei risultati di tutti gli audit svolti dai competenti organismi in base all’art. 62 del R 1083 e che tale rivisitazione sia adeguatamente documentata.

23. Dovrebbero esistere procedure per assicurare l’implementazione di azioni preventive e correttive in caso di errori di sistema.
Requisiti chiave in rapporto all’AUTORITA’ DI CERTIFICAZIONE / ORGANISMI INTERMEDI
Requisito chiave 1: Chiara definizione, allocazione e separazione delle funzioni tra l’autorità di certificazione e gli organismi intermedi ed all’interno di esse (art. 58 a), b), 59.2, 61 del R 1083 ed art. 12 del R 1828)
Criteri di valutazione:

24. Rispetto del principio di separazione delle funzioni tra l’autorità di certificazione e l’autorità di gestione ed all’interno di tali organismi (autorità di certificazione e suoi organismi intermedi).

25. Esistono procedure nell’autorità di certificazione per monitorare l’efficace implementazione di tutti i compiti delegati.

26. una chiara definizione ed allocazione delle funzioni (diagrammi dell’organizzazione, numero indicativo delle posizioni, procedure e manuali documentati), compresa l’esistenza di un accordo documentato in maniera formale che stabilisca chiaramente tutti i compiti che sono delegati dall’autorità di certificazione agli organismi intermedi.

Requisito chiave 2: Piste di controllo adeguate e sistemi computerizzati (art. 61 b), e) del R 1083, art. 15 del R 1828)

Criteri di valutazione:

27. Dovrebbero essere tenute adeguate registrazioni contabili in forma computerizzata con riferimento alla spesa dichiarata alla Commissione.

28. La pista di controllo all’interno dell’autorità di certificazione dovrebbe permettere la riconciliazione della spesa dichiarata alla Commissione con le dichiarazioni di spesa ricevute dall’autorità di gestione/organismi intermedi.

Requisito chiave 3: Adeguati provvedimenti affinché la certificazione delle spese sia affidabile e fondata su solide basi (art. 61  b,) c), d) del R 1083) 

Assicurare, per le finalità della certificazione, che l’autorità di certificazione abbia ricevuto adeguate informazioni riguardanti le procedure seguite dall’autorità di gestione e dagli organismi intermedi per verificare l’acquisto dei prodotti e servizi co-finanziati, l’effettività delle spese dichiarate, il rispetto delle regole comunitarie e nazionali applicabili, per verificare che le spese dichiarate siano state sostenute in relazione ad operazioni selezionate appropriatamente per il finanziamento e per verificare che sia stata tenuta un’adeguata pista di controllo.

Criteri di valutazione:
L’autorità di certificazione dovrebbe:
29. specificare le informazioni da essa richieste circa le procedure applicate dall’autorità di gestione e dagli organismi intermedi per la verifica della spesa; aver stabilito delle procedure concordate con l’autorità di gestione per assicurare che essa stessa riceva le informazioni regolarmente ed in tempo.
30. rivedere i rapporti predisposti dall’autorità di gestione o dagli organismi intermedi sull’avanzamento dell’implementazione, inclusa una rivisitazione delle verifiche svolte in base all’art. 13 del R 1083 (tutte le rivisitazioni dovrebbero essere documentate).  
31. rivisitare i risultati di tutti gli audit in base all’art. 62 del R 1083 (tutte le rivisitazioni dovrebbero essere documentate).  
32. assicurarsi che i risultati di tali esami siano presi in considerazione in maniera appropriata per trarre la conclusione circa la sussistenza di basi sufficienti per certificare che la spesa che viene certificata è legale e regolare.
33. l’autorità di certificazione riconcilia ed effettua una verifica aritmetica delle richieste di pagamento.
Requisito chiave 4: Provvedimenti soddisfacenti per tenere una contabilità degli importi da recuperare e per il recupero dei pagamenti non dovuti (art. 61 f) del R 1083 ed art. 20 del R 1828) 
Criteri di valutazione:
34. L’autorità di certificazione dovrebbe tenere una contabilità degli importi da recuperare e degli importi ritirati per effetto delle cancellazione di tutto o parte del contributo per un’operazione. Gli importi recuperati dovrebbero essere restituiti prima della chiusura del programma operativo deducendoli dalla successiva dichiarazione di spesa.

35. Entro il 31 marzo di ogni anno a partire dal 2008, l’autorità di certificazione dovrà inviare alla Commissione una dichiarazione, nel formato dell’Allegato XI al R 1828.
Requisiti chiave in relazione all’AUTORITA’ DI AUDIT
Requisito chiave 1: Chiara definizione, allocazione e separazione delle funzioni (art. 58 a), b) e 62.3 del R 1083, art. 23 a),b), d) del R 1828).

Criteri di valutazione:

36. una chiara definizione ed allocazione delle funzioni (diagrammi dell’organizzazione, numero indicativo delle posizioni, qualifiche e/o esperienza richiesta, procedure e manuali documentati)
37. Rispetto del principio di separazione delle funzioni tra l’autorità di audit e l’autorità di gestione, l’autorità di certificazione e gli organismi intermedi insieme al principio di indipendenza dell’autorità di audit e di altri organismi di audit.
38. Esistenza di procedure, incluse, ove appropriato, procedure per la supervisione da parte dell’autorità di audit del lavoro di qualsiasi organismo di audit che svolga lavoro di audit su delega dell’autorità di audit.  

Requisito chiave 2: Audit dei sistemi adeguati (art. 62.1 a) del R 1083, art. 23 c) del R 1828)

Gli audit dei sistemi sono svolti per verificare l’efficace funzionamento dei sistemi di gestione e controllo dei programmi operativi.

Devono essere svolti secondo la strategia di audit, approvata dalla Commissione ed aggiornata annualmente sulla base di una metodologia chiaramente descritta, inclusa una appropriata analisi del rischio, tenendo conto dei principi di revisione internazionalmente accettati. L’estensione dell’audit include, tra l’altro, la verifica che le competenti autorità assicurino in maniera adeguata il rispetto delle regole comunitarie e nazionali sulle procedure di evidenza pubblica, sugli aiuti di stato, sulla protezione dell’ambiente, sulle pari opportunità e sull’informazione e la pubblicità. 

Criteri di valutazione:

39. L’estensione dell’audit dovrebbe essere in accordo con la strategia di audit ed essere focalizzata sui requisiti chiave dei sistemi di gestione e controllo nei pertinenti organismi (autorità di gestione, autorità di certificazione ed organismi intermedi)

40. Tutte le fasi degli audit dei sistemi dovrebbero essere documentate in maniera appropriata. Dovrebbero esistere checklist adeguate e complete, che riguardino verifiche su tutti i requisiti chiave dei sistemi di gestione e controllo.

41. Dovrebbero esistere efficaci procedure per monitorare l’implementazione delle raccomandazione e delle misure correttive risultanti dai rapporti di audit, in maniera che possa essere dimostrata alla Commissione.
42. Ci dovrebbero essere evidenze qualitative e/o quantitative per permettere la verifica della fissazione del livello di sicurezza che è stato ottenuto dai sistemi.
Requisito chiave 3: Adeguati audit delle operazioni (art. 62.1 b) del R 1083, art. 16-17, 23 c) ed Allegato IV del R 1828)

Gli audit delle operazioni dovrebbero essere svolti in accordo con la strategia di audit approvata dalla Commissione ed aggiornata annualmente, ed essere basati su una metodologia chiaramente descritta, tenendo conto dei principi di revisione internazionalmente accettati. I parametri per il campionamento dovrebbero essere fissati in accordo con quanto previsto dall’Allegato IV del Regolamento (EC) N. 1828/2006 e con i risultati degli audit dei sistemi.

Le operazioni dovrebbero essere selezionate sulla base di un metodo approvato dall’AA e basato sul campionamento statistico casuale in primo luogo. L’AA dovrebbe rivedere regolarmente la copertura ottenuta con il campionamento casuale e decidere se un campionamento complementare sia necessario, tenendo conto dei fattori di rischio identificati.

Criteri di valutazione:

43. Una descrizione della metodologia approvata dovrebbe esistere, inclusi i parametri per il campionamento fissati in accordo con l’Allegato IV del R 1828, il metodo di campionamento statistico, i risultati ed il grado di confidenza ottenuto dagli audit dei sistemi, incluso il livello di significatività pianificato.

44. Gli audit delle operazioni dovrebbero essere svolti in accordo con la strategia di audit approvata dalla Commissione e dovrebbero essere aggiornati annualmente.
45. Dovrebbe essere fatta la verifica, sulla base di checklist adeguate e complete, della legalità e della regolarità della spesa assoggettata ad audit, incluso la verifica che:
· Le operazioni soddisfino i criteri di selezione per il programma operativo e sono state implementate in accordo con il decreto di concessione del finanziamento (in particolare per quanto riguarda la percentuale di co-finanziamento e l’effettività del progetto) e rispettano tutte le condizioni applicabili riguardanti la loro funzionalità e gli obiettivi che devono essere raggiunti.
· La spesa dichiarata corrisponde alle registrazioni contabili ed alla documentazione di supporto conservata dal beneficiario;
· La spesa dichiarata dal beneficiario rispetta le regole nazionali e comunitarie (in particolare per quanto riguarda l’eligibilità, le procedure di evidenza pubblica, gli aiuti di stato, l’ambiente, la pubblicità e le pari opportunità...).
· Il contributo pubblico è stato versato al beneficiario in accordo con l’art. 80 del Regolamento (EC) n. 1083/2006, cioè quanto più rapidamente possibile e per intero, senza alcuna deduzione o costo.
46. Nei casi in cui i problemi rilevati appaiono essere di natura sistematica, l’autorità di audit dovrebbe assicurarsi che ulteriori esami siano svolti per stabilire le dimensioni di tali problemi.

47. L’esistenza di efficaci procedure per monitorare l’implementazione delle raccomandazioni e delle misure correttive che emergono dai rapporti di audit dovrebbe essere dimostrata alla Commissione.
48. Ove la percentuale stimata di errore sia maggiore del livello di significatività per un programma operativo, l’autorità di audit dovrebbe analizzate la sua significatività ed intraprendere le azioni necessarie.
Requisito chiave 4: Rapporti annuali e giudizio di audit adeguato (art. 62.1 d), (i) & (ii) del R 1083, art. 18, 23 ed Allegati VI e VII del R 1828)

Criteri di valutazione: 

49. Il rapporto annuale di controllo ed il giudizio di audit dovrebbero essere in accordo con la strategia di audit, basati sui risultati dell’audit dei sistemi e dell’audit delle operazioni, e strutturati in accordo con i modelli previsti dagli Allegati VI e VII del R 1828.

50. Il rapporto annuale sui controlli ed il giudizio di audit dovrebbero coprire tutti gli Stati Membri interessati dai programmi nell’ambito dell’obiettivo cooperazione territoriale europea.[image: image1.png]



� Non applicabile nei casi di allocazione diretta di fondi UE a taluni progetti nazionali.
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